
COLLABORAZIONE 

DOMENICA 11 FEBBRAIO GIORNATA DEL MALATO 
Accoglieremo i nostri ammalati e anziani e amministreremo loro il sacramento dell’unzione degli infermi. 
- A Torreselle sabato 10 febbraio alle ore 15.00 
- A Piombino domenica 11 alla messa delle 10.30  
- A Levada sabato 17 alle ore 15.00  
I familiari si premurino di accompagnare i propri cari. Qualora ci fossero delle difficoltà di trasporto si può 
fare riferimento per:  
Piombino: Sandro Basso Cel. 3462874828 o M.Teresa Garbui  Cel. 3397609421. Levada: Bruno Trevisan 

Cel. 3468518294. Torreselle: Antonio Bortolotto Cel. 3497262398  

L’UNZIONE DEGLI INFERMI  si deve dare agli infermi, dice l’apostolo san Giacomo, perché ne 
abbiano sollievo e salvezza. Il sacramento lo può ricevere: colui che ha una malattia grave e/o pesante 
da sopportare. Prima di un'operazione chirurgica, gli anziani, per l'indebolimento accentuato delle loro 
forze, anche se non risultano affetti da alcuna grave malattia; i bambini ammalati purché abbiano 
raggiunto l’uso della ragione. 
Gli effetti della Grazia dell’Unzione sono legati alla condizione di salute dell’ammalato, questi sono: una 
maggior comunione del malato alla passione di Cristo, in modo che la sofferenza non vada perduta ma 
diventi feconda per lui e per la Chiesa. La consolazione e la forza per sopportare cristianamente le 
sofferenze della malattia o della vecchiaia; il perdono dei peccati, se il malato non ha potuto ottenerlo 
con il sacramento della Penitenza; la guarigione se ciò è bene per la sua vita spirituale e la preparazione 
al passaggio alla vita eterna. 

 
 

SINGOLE PARROCCHIE 

PIOMBINO DESE 
- Oggi domenica 4 sul sagrato offerta di primule a favore dei Centri di Aiuto alla Vita. 

- Martedì 6 alle ore 20.45 si riunisce il Consiglio Pastorale Parrocchiale in sala Aldo Moro. 
- Mercoledì 7 alle ore 20.45 il gruppo Caritas-Prossimità si ritrova in Oratorio  
- Giovedì 8 febbraio alle ore 17.00 il coro bambini si ritrova nella saletta sopra sacrestia, per le prove dei canti. 
Attendiamo con gioia tutti i bambini che desiderano dare lode a Gesù in semplicità!  
- Ringraziamo anticipatamente coloro che, avendo qualche oggetto nuovo da offrire per la pesca di beneficenza, 
lo porteranno dalle suore entro fine febbraio.  
 
 
 

LEVADA E TORRESELLE 
- Il parroco è disponibile per visitare le famiglie su richiesta. 
- Mercoledì alle ore 20.30 gruppo liturgico in Oratorio a Torreselle. 
- L'Oratorio NOI Don Bosco informa che è aperto il tesseramento 2018! Raccomandiamo ai tesserati 2017 il 
rinnovo e attendiamo chiunque voglia partecipare alle nostre attività. Per info e conferme Barbara (Torreselle, 348-
4164604) Marika (Levada, 380-5229895). 
- Fino a martedì 6 febbraio si possono effettuare le iscrizioni per l’a.s. 2018/2019 alla Scuola dell’Infanzia Maria 
Immacolata nei seguenti giorni e orari: dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 16.30 alle 18.00; in orari diversi previo 
appuntamento.  

 
 

AVVISI A CARATTERE CIVILE 

- Oggi domenica 4 febbraio alle ore 16.30 in sala San Tommaso Moro, la Compagnia Teatrale MAGIA DEI COLORI 
proporrà la favola per bambini e famiglie “Pirati “di Massimo Begnoni. 
- Martedì 6 febbraio ore 15.00-17.00 Sala Consiliare-Villa Fantin, incontro con l’autore Renato Costa, presenterà il 
suo libro “La guerra di Don Piero” ambientato durante la 1° Guerra Mondiale. Incontro organizzato dal gruppo Auser 
di Piombino Dese. 
- Giovedì 8 febbraio ore 20.30 Sala Consiliare-Villa Fantin, conferenza “Shoah: ricordare per non dimenticare”, 
relatori Avv. G. Parenzo (Presidente della Comunità Ebraica di Padova) e Dott. M. Romano. In collaborazione con il 
gruppo Alpini “T. Trabacchin”, ingresso libero. 
- La Proloco PIOMBINESE con l'Amministrazione Comunale organizza per domenica 11 febbraio dalle ore 14:00 in 
poi il CARNEVALE PIOMBINESE con sfilata dei carri allegorici e il concorso "Maschera più....". 
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1, 29-39) 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di 
Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si 
avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo 
il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla 
porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai 
demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si 
ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo 
trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, 
perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando 
nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.  
 

Commento  
Gesù esce dalla sinagoga e va nella casa di Simone: inizia la Chiesa. Inizia attorno ad una persona fragile, malata: la 
suocera di Simone era a letto con la febbre. Gesù la prende per mano, la solleva, la libera e lei, non più imbrigliata 
dentro i suoi problemi, può occuparsi della felicità degli altri, che è la vera guarigione per tutti. Ed ella li serviva: 
Marco usa lo stesso verbo impiegato nel racconto degli angeli che servivano Gesù nel deserto, dopo le tentazioni. 
La donna che era considerata una nullità, è assimilata agli angeli, le creature più vicine a Dio. Questo racconto di 
un miracolo dimesso, così poco vistoso, senza neppure una parola da parte di Gesù, ci può aiutare a smetterla con 
l'ansia e i conflitti contro le nostre febbri e problemi. Ci può ispirare a pensare e a credere che ogni limite umano è 
lo spazio di Dio, il luogo dove atterra la sua potenza. Poi, dopo il tramonto del sole, finito il sabato con i suoi 1521 
divieti (proibito anche visitare gli ammalati) tutto il dolore di Cafarnao si riversa alla porta della casa di Simone: la 
città intera era riunita davanti alla porta. Davanti a Gesù, in piedi sulla soglia, luogo fisico e luogo dell'anima; 
davanti a Gesù in piedi tra la casa e la strada, tra la casa e la piazza; Gesù che ama le porte aperte che fanno 
entrare occhi e stelle, polline di parole e il rischio della vita, del dolore e dell'amore. Che ama le porte aperte di 
Dio. Quelle guarigioni compiute dopo il tramonto, quando iniziava il nuovo giorno, sono il collaudo di un mondo 
nuovo, raccontato sul ritmo della genesi: e fu sera e fu mattino. Il miracolo è, nella sua bellezza giovane, inizio di 
un giorno nuovo, primo giorno della vita guarita e incamminata verso la sua fioritura. Quando era ancora buio, uscì 
in un luogo segreto e là pregava. Un giorno e una sera per pensare all'uomo, una notte e un'alba per pensare a 
Dio. Perché ci sono nella vita sorgenti segrete, alle quali accostare le labbra. Perché ognuno vive delle sue sorgenti. 
E la prima delle sorgenti è Dio. Gesù, pur assediato, sa inventare spazi. Di notte! Quegli spazi segreti che danno 
salute all'anima, a tu per tu con Dio. Simone si mette sulle sue tracce: non un discepolo che segue il maestro ma 
che lo insegue, con ansia; lo raggiunge e interrompe la preghiera: tutti ti cercano, la gente ti vuole e tu stai qui a 
perdere tempo; hai avuto un grande successo a Cafarnao, coltiviamolo. E Gesù: no, andiamo altrove. Cerca altri 
villaggi, un'altra donna da rialzare, un altro dolore da curare. Altrove, dove c'è sempre da sdemonizzare l'esistenza 
e la fede, annunciando che Dio è vicino a te, con amore, e guarisce tutto il male di vivere.  
 

IL VESCOVO   FARÀ VISITA AL NOSTRO VICARIATO 
 

Il Vescovo verrà nel nostro vicariato a presentare e consegnarci la lettera pastorale a 

conclusione del Cammino Sinodale. La sede dell’incontro sarà la chiesa di Piombino il 21 

febbraio alle ore 20.30. Qui affluiranno gli operatori pastorali di tutte le 14 Parrocchie del 

nostro Vicariato. È evidente l’importanza dell’incontro che segnerà gli orientamenti 

pastorali dei prossimi anni. Pertanto tutti siamo invitati a partecipare e in modo speciale i 

Consigli Pastorali e per gli Affari Economici, l’Azione Cattolica con tutti i settori, gli 

operatori pastorali e i gruppi ecclesiali. In questa serata sono sospesi gli altri incontri.   
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 Parrocchia di LEVADA Parrocchia di PIOMBINO DESE Parrocchia di TORRESELLE 

DOMENICA 4 
V del T.O. 

Genitori e bambini prima Confessione in 

ritiro  spirituale 
Genitori e bambini prima Confessione in ritiro  spirituale 

Genitori e bambini prima Confessione 

in ritiro  spirituale 

LUNEDÌ 5 
S. Agata 

7.30 LODI  7.00 S. MESSA  Secondo intenzioni offerente; anime del Purgatorio; 

Bison Bernardino, fratelli e sorella. 
7.30 S. MESSA  ad m. offerente. 

MARTEDÌ 6 
Ss. Paolo Miki e 

Compagni 

7.30 S. MESSA ad m. offerente. 
7.00 LODI 
18.30 S. MESSA Baccega Luigi (compleanno), moglie  e figli; Zanotto 

Alfonso; Mognato Augusta, Narcisa e famiglie. 
7.30 LODI  

MERCOLEDÌ 7 7.30 LODI 
7.00 S. MESSA Mason Edina e Serio; Favarato Maria e Angelo; 

Squizzato Renato e familiari. 

18.00 S. MESSA Marzari Eugenio; 

Bortolotto Angela, Luigia e Fiorina. 

GIOVEDÌ 8 

18.00 S. MESSA Zanlorenzi carlo, Maria e 

Piero; Condotta Angelo, Maria, Elia e 

Andrea.  

7.00 LODI 

Adorazione Eucaristica (15.00-18.20) 
7.00 S. MESSA Defunti Bilito Giuseppe e Trevisan Teresa; Formenti 

Mario (ottavario); Zanchin Angela (ottavario). 

7.30 LODI 

VENERDÌ 9 7.30 LODI 

7.00 S. MESSA  

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20; 20.30-22.00) 
18.30 S. MESSA Defunti di via Mussa. 

7.30 S. MESSA ad m. offerente. 

SABATO 10 
S. Scolastica 

7.30 LODI 

Adorazione Eucaristica (15.30-16.30)  

7.00 LODI 

Adorazione Eucaristica (7.30-12.00; 15.00-18.20) 
18.30 S. MESSA Simionato Assunta, Grassotto Antonio e familiari; 

Calzavara Luigia; Baldo Luigi; Zamprogna Anna; defunti fratelli Basso; 

Peron Arrigo; famiglia Pallaro Sergio, famiglia Bottaro Valentino; 

Favero Virginio, Biliato Giuseppe e Trevisan Teresa. 

 

15.00 S. MESSA Unzione degli infermi 

18.00 S. MESSA per offerente; defunti 

Famiglia Girardello; Vanzetto Giselda 

(anniversario) e Veronese Giuseppe; 

Zamperin Speranza e Santina; Bordin 

Francesco e Guidolin Nives; Gobbo 

Rina; Oliviero Giuseppe e Iolanda; 

Ventura Eugenio e Valerio. 

DOMENICA 11 
VI del T.O. 

8.00 S. MESSA Zanlorenzi Piero, Carlo e 

Maria; Salvador Marina; Salvador Irma, 

Baseggio e Franco; Tosatto Ilario; Barbisan 

Bruno. 

9.15 S. MESSA Bresciani Dionisio 

(anniversario); Marcato Bruno e Angela 

(anniversario di matrimonio); Fanton 

Giancarlo; Pavanetto Ermanno e Libralato 

Aurelia; Vanzetto Rina e Flora; Bortolato 

Carla (anniversario); famiglia Soligo e Zanin; 

don Pio Leoni; Brianese Rino, Tullio e Adele. 

7.30 S. MESSA Bressan Ottilia e fratelli defunti; Benin Giuseppe, 

Bianca e Guerrino; Lucato Prudenzia, Enrico, Giovanni e Carlo. 

9.00 S. MESSA Scquizzato Livio e Stefania; Mason Silvio e Malvina; 

Squizzato Guino e Stella; Zanchin Erminio; Pamio Davino e Benozzi 

Angelo; Berton Matteo e defunti classe 55; Bellò Ferruccio; Guadagnin 

Domenico; Bressan Luigi e famiglia. 

10.30 S. MESSA Giornata del malato, con unzione degli infermi 
Sacchetto Ilario, Gaetano e Maria; famiglie De Franceschi Mario, 

Pallaro Sergio e Bottaro Valentino; Bortolozzo Albino; Bano Maria; 

Lucato Denis e Antonio; famiglia Bragagnolo Renzo vivi e defunti; 

Bavato Dino; famiglie Burbello Gennaro e Gasparini; famiglia Manera 

Riccardo e famiglia Cagnin Gino; Di  Martino Gaetano, Giovanni, 

Emma, Raffaele e Oreste; Daminato Tranquillo, Formentin Armida ed 

Elena; Squizzato Rino, Perin Maria e Leone. 

18.30 S. MESSA Padovan Iole e Marconato Settimo. 

10.30 S. MESSA Marzari Eugenio; 

Bison Carmela, Mason Narciso e Italia; 

Miolo Sergio e Emanuela, Brinchilin 

Adriano; defunti Famiglie Cacciolato e 

Barbon; Rosato Walter e Angelo; Gobbo 

Rina;  Bianco Anna, fratelli e sorelle. 

  



 


